
CITTA’ DI  CANICATTI

Piano Triennale della Trasparenza e dell'integrità 2014/2016

Il  presente  documento  ha  l’intento  di  fornire  una  visione  d’insieme  sui  compiti 
istituzionali  e  sull’organizzazione  del  Comune  di  Canicattì  e  su  come  la  piena 
accessibilità  e  la  trasparenza  dell’azione  amministrativa  consentano  di  conseguire  un 
miglioramento complessivo nei rapporti dell’Ente con il contesto economico e sociale di 
riferimento ed accentuino l'impatto percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei 
procedimenti amministrativi posti in essere.

L'emanazione  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità  è  dunque  il 
naturale  compimento del  complesso percorso di  riforma del  sistema per  migliorare il 
rapporto tra i cittadini e le istituzioni percorso che, avviato dal Governo con l'emanazione 
della Legge n. 69/2009, ha comportato la progressiva introduzione di particolari obblighi 
di trasparenza per le Amministrazioni pubbliche. 

Quadro Normativo 

La  recente  normativa,  nell’ambito  del  vasto  progetto  di  riforma  della  Pubblica 
Amministrazione, impone agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri 
assetti organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed 
economica, ma anche più moderna e trasparente. 
La trasparenza rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 
dell’imparzialità  e  del  buon  andamento  delle  pubbliche  amministrazioni,  così  come 
sancito  dall’art.  97  della  Costituzione,  per  favorire  il  controllo  sociale  sull’azione 
amministrativa in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e 
dell’integrità nel settore pubblico.
Il  5 aprile  2013 è stato pubblicato  sulla Gazzetta Ufficiale  n.  80 il  Decreto Legislativo 
14.03.2013 n. 33 avente ad oggetto: "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni" che rappresenta un proseguimento dell’opera intrapresa dal Legislatore 
da ultimo con la Legge 190/2012 (anticorruzione). Il
 Decreto si compone di n. 53 articoli ed un allegato con il quale vengono dettati i principi 
di trasparenza definita ai sensi dell'articolo 1 del decreto in esame come  “accessibilità 
totale  delle  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività  delle  pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, che viene posta a garanzia 
delle libertà individuali e collettive, nonchè dei diritti civili, politici e sociali, integra il 
diritto  ad  una  buona  amministrazione  e  concorre  alla  realizzazione  di 
un'amministrazione aperta, al servizio del cittadino.



I pilastri su cui si basa il decreto il legislativo n. 33/2013 sono:

− Riordino degli obblighi fondamentali di pubblicazione derivanti dalle innumerevoli 
normative stratificate nel corso degli ultimi anni.

− Uniformità degli obblighi e delle modalità di pubblicazione per tutte le pubbliche 
amministrazioni  definite  nell’art.  1  comma  2  del  D.  Lgs.165/2001  e  per  gli  enti 
Controllati.

− Definizione  dei  ruoli,  responsabilità  e  processi  in  capo  alle  pubbliche 
amministrazioni e agli organi di controllo.

− Introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico.

Il nuovo impianto legislativo rafforza il ruolo della trasparenza quale efficace strumento 
di lotta alla corruzione e la sua complementarietà con la programmazione strategica e 
operativa dell’amministrazione. 

FONTI NORMATIVE

-  Il  D.Lgs  33/2013  di  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

-  Il  D.Lgs  150/2009  che  all’art.  11  dà  una  precisa  definizione  della  trasparenza,  da 
intendersi come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti  
istituzionali  delle  amministrazioni  pubbliche,  delle  informazioni  concernenti  ogni  aspetto  
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse  
per  il  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali,  dei  risultati  dell’attività  di  misurazione  e  
valutazione svolta dagli  organi competenti,  allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del  
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 
Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi  
dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”.

- Le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 
novembre 2009, n. 8, del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, 
prevedono che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio di trasparenza tramite 
l’“accessibilità totale”  da parte del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione  dell’Ente  pubblico,  definendo  inoltre  i  contenuti  minimi  dei  siti 
istituzionali pubblici.

-  La  Delibera  n.  105/2010  della  Commissione  Indipendente  per  la  Valutazione,  la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), “Linee guida per la  
predisposizione  del  Programma triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità”:  predisposte  dalla 
Commissione  per  la  Valutazione  Trasparenza  e  l’Integrità  delle  amministrazioni 
pubbliche  nel  contesto  della  finalità  istituzionale  di  promuovere  la  diffusione  nelle 
pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, esse indicano il contenuto 



minimo  e  le  caratteristiche  essenziali  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e 
l’integrità,  a  partire  dalla  indicazione  dei  dati  che  devono  essere  pubblicati  sul  sito 
istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le 
iniziative sulla trasparenza.

-  La  Delibera n.  2/2012 della CIVIT  inerente  le  “Linee  guida  per  il  miglioramento  della  
predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” 
che  contiene  indicazioni  integrative  delle  linee  guida  precedentemente  adottate,  in 
particolare  tiene  conto  delle  principali  aree  di  miglioramento  evidenziate  nel 
monitoraggio effettuato dalla CIVIT al mese di ottobre 2011.

- La  Delibera CIVIT n. 35/2012  sulla applicabilità dell’art 18 d.l. n. 83/2012 convertito, 
con  modificazioni,  con l.  n.  134/2012,  a  decorrere  dal  1  gennaio  2013  concernente  la 
pubblicità su internet della concessione di sovvenzioni, contributi corrispettivi (a persone 
o professionisti) e di vantaggi economici di qualsiasi genere.

-  L’art 1 comma 9 lett. f della legge 6 novembre 2012 n. 9  recante “Disposizioni per la 
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'  illegalità  nella  pubblica 
amministrazione”  secondo  cui  il  piano  anticorruzione  individua  specifici  obblighi  di 
trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

2) INDIVIDUAZIONE DATI DA PUBBLICARE

Il  Capo II,  all’art  13  e ss.,  del  D.Lgs 33/2013  disciplina gli  obblighi  di  pubblicazione 
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni quali relativi a:

− L’organizzazione delle pubbliche amministrazioni
− I componenti degli organi di indirizzo politico
− I titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza
− La  dotazione  organica  e  il  costo  del  personale  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo 

indeterminato
− Il personale non a tempo indeterminato
− Gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici
− I bandi di concorso
− La distribuzione dei premi al personale
− I dati sulla contrattazione collettiva
− I  dati  relativi  agli  enti  pubblici  vigilati,  e  agli  enti  di  diritto  privato  in  controllo 

pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato
− I provvedimenti amministrativi
− I dati relativi all’attività amministrativa
− I controlli sulle imprese
− Gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati
− L’elenco dei soggetti beneficiari

Il  Capo  III  individua  gli  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  l’uso  delle  risorse 
pubbliche ossia:



− Il  bilancio,  preventivo  e  consuntivo,  il  Piano  degli  indicatori  e  risultati  attesi  di 
bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi

− I beni mobili e la gestione del territorio
− I dati relativi ai controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’amministrazione

Il Capo IV disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti :

− Le prestazioni offerte e i servizi erogati
− I  tempi  medi  di  pagamento  dell’amministrazione  e  la  trasparenza  degli  oneri 

informativi
− La trasparenza degli oneri informativi
− I  procedimenti  amministrativi  e  i  controlli  sulle  dichiarazioni  sostitutive  e 

l’acquisizione d’ufficio dei dati
− Le informazioni necessarie per l’effettuazione di pagamenti informatici

Il Capo V definisce gli obblighi di pubblicazione in settori speciali tra cui quelli relativi ai 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai processi di pianificazione, realizzazione e 
valutazione delle opere pubbliche nonché la trasparenza dell’attività di pianificazione e 
governo del territorio.

Limiti alla trasparenza
(art. 4 co. 4) Le P.A. non devono pubblicare: 

− i  dati personali non pertinenti  compresi i  dati  previsti dall’art.  26 comma 4 c. del 
D.Lgs 33/2013 citato;

− i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità 
della pubblicazione; 

− non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che 
causino l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico;

− non sono nemmeno pubblicabili  le componenti della valutazione o le altre notizie 
concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni;

− restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a 
tutela del segreto statistico.

I  documenti  da  pubblicare,  i  termini  di  pubblicazione  ed aggiornamento,  sono 
meglio dettagliati nell'allegato 1). 
 

3) VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI
La  vigilanza  sulla  corretta  e  tempestiva  attuazione  degli  adempimenti  in  materia  di 
trasparenza è garantita dall’attività di controllo dei seguenti soggetti istituzionali:

a) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO/PROGRAMMA

Il responsabile del programma, avvalendosi della struttura dei vari settori e in particolare 
del  Settore  Affari  Generali,  svolge  un’attività  di  controllo  sull’adempimento  da  parte 
dell’amministrazione degli  obblighi  di  pubblicazione previsti  dalla normativa vigente, 



assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
Inoltre  provvede  all’aggiornamento  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e 
assicura  la  regolare  attuazione  dell’accesso  civico  segnalando,  proporzionalmente  alla 
gravità della violazione, agli organi competenti (organi di indirizzo politico,OIV, Autorità 
nazionale  anticorruzione,  ufficio  di  disciplina)  eventuali  casi  di  inadempimento  o 
l'adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione.
Infine segnala gli inadempimenti al vertice politico dell’amministrazione, all’OIV ai fini 
dell’attivazione delle altre forma di responsabilità (art. 43).

b) ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

L’OIV  verifica  la  coerenza  tra  gli  obiettivi  previsti  nel  Programma  triennale  per  la 
trasparenza e quelli indicati nel Piano della performance valutando altresì l’adeguatezza 
dei  relativi  indicatori.  L’OIV,  al  pari  degli  altri  soggetti  deputati  alla  misurazione  e 
valutazione delle performance, utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli 
obblighi  di  trasparenza  ai  fini  della  misurazione  e  valutazione  della  performance  sia 
organizzativa,  sia  individuale  del  responsabile  e  dei  dirigenti  dei  singoli  uffici 
responsabili della trasmissione dei dati (art. 44).

c) COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE, L’INTEGRITA’ E LA TRASPARENZA
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (CIVIT)

La  CIVIT,  anche  in  qualità  di  Autorità  nazionale  anticorruzione,  controlla  l’esatto 
adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente 
esercitando poteri ispettivi e ordinando l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla 
normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e 
le regole sulla trasparenza. Inoltre controlla l’operato dei responsabili per la trasparenza. 
La CIVIT può avvalersi della banche dati istituite presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri- Dipartimento della funzione pubblica per il monitoraggio degli adempimenti 
degli obblighi di pubblicazione

4) SANZIONI

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la 
mancata  predisposizione  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità 
costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa 
di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione 

F.to il Segretario Generale 
dr. Domenico Tuttolomondo 


